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Alla Presidente

dell'Assemblea Legislativa
della Regione Emilia-Romagna
cons. Simonetta Saliera

la delibera di Giunta regionale n. 1391, del 5agosto 2019, recante •Dichiarazione Ci
emergenza climatica e ambientate quale assunzione Ci consapevolezza e
responsabilità politica, per il coordinamento e rafforzamento delle politicbe azioni e
imz.ative volte al contrasto de, cambiamento climatico- oon cui la Giunta regionale ha
dee*, di "dichiarare lo stato di emergenza climatica eambientale intesa non come
attnbuz,one di poteri giuridici eccezionali, ma come assunzione di piena
consapevoiezza e responsabilità politica, coordinando e rafforzando ulteriormente le
polche, azioni e iniziative volte a, contrasto del cambiamento climatico da
constare una priorità trasversale ai propri piani e programmi, alle politiche
economiche e agli accordi da perseguire con fobieWvo di anticipare l'azzeramento
delle emissioni climateranti rispetto alle attuali previsioni-;
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la Strategia Nazionale del Verde Urbano "Foreste urbane resilienti ed eterogenee per
la salute e ilbenessere dei cittadini';

premesso che

per abbattere iquantitativi di gas ad effetto serra immessi in atmosfera bisognerebbe
piantare nuovi alberi {gli alberi sono sottratti naturali di anidride carbonica,
considerata il principale gas serra presente nell'atmosfera terrestre) sulla scala dei
miliardi di esemplari eche, tuttavia, anche come elemento di risanamento ambientale
e paesaggistico, per la nostra regione, un primo segnale utile potrebbe essere
accogliere la proposta di piantare, nei prossimi 5anni, quattro milioni emezzo di nuovi
alberi uno per ogni emiliano-romagnolo (al primo gennaio di quest'anno la
popolazione registrata in Emilia-Romagna era di 4.471.485 persone) contribuendo
così al sequestro della C02, riducendo le polveri sottili, migliorando la resilienza a,
cambiamenti del clima in atto, in particolare, le ondate di calore negli ambienti urban,
e, in generale, migliorando la qualità dell'aria;
la proposta èvolta afar crescere la dotazione di verde pubblico con dei veri epropri
boschi urbani attorno alle città, anche per combattere l'inquinamento atmosferico, che
purtroppo vede la Pianura Padana e, quindi, la nostra regione, in testa alle classifica
delle aree più inquinate d'Europa;

contestualmente occorre:

> mettere in atto misure per salvaguardare e valorizzare il patrimonio arboreo
esistente, per arricchire la dotazione di verde delle nostre città difendendo iv.ali
alberati laddove esistenti, (anziché favorire piani di cura del verde che con troppa
facilità si trasformano in tagli generalizzati di alberi) e per riqualificare i parchi
esistenti facendone un'adeguata manutenzione e realizzando una fascia d.
protezione alberata lungo le autostrade e le strade di grande scorrimento del
territorio regionale;

> approvando provvedimenti più restrittivi in materia di uso etutela dei boschi, con
divieto di abbattere le formazioni boschive riparie, salvo particola» eccezion,,
destinando più risorse alle aree protette della Regione;

> istituire il Parco Nazionale del Delta del Po per assicurare un'adeguata protezione a
questa area di enorme pregio naturalistico;

, intervenire nelle sedi di confronto Stato - Regioni affinché sia data copertura
finanziaria alla legge 14 gennaio 2013, n. 10 recante -Norme per lo sviluppo degli



spazi verdi urbani", vista ,'ambiziosa Strategia Nazionale del Verde Urbano frutto
del lavoro del "Comitato per lo sviluppo del verde pubblico-

considerato che

• la dichiaratone di emergenza climatica eambientale assume un senso solo se si
ecde di tutelare a, meglio gli ambienti naturali apartire da fiumi ecoste, montagne e

boschi con un piano organico di tutela degli elementi costitutivi dell'intero territorio
regionale che si ponga in netto contrasto con chi sostiene tagli indiscriminati delle
Piante senza alcuna zonizzazione esenza distinzione fra boschi di produzione edi
conservazione, con l'obiettivo reale di acquisire biomasse da destinare a„a produzione
di energia e di calore;

• tagliare boschi che potrebbero avere ancora un orizzonte temporale di sviluppo per poi
ripiantare, a, loro posto, giovani esemplari non determina un bilancio in pareggio ra
Ianidr.de carbonica immessa in atmosfera per la combustione delie biomasse eouella
immagazzinata dalle nuove pianticelle, che impiegheranno decine di aJ per
crescere, si determina cosi una scelta insensata di fronte all'urgenza di intervenire
attivamente per contrastare icambiamenti climatici-

«progetto di piantare 4milioni emezzo di alberi ne, nostro territorio regionale èuna
ad, grande portata che richiede una precisa pianificazione, apartire da„a soe„a

irZr da,pian,are eda"a ricos,ituzione dei vivai' purtrw°smantella,, oceduti, per passare all'anali., escelta dei luoghi edei terreni utilizzabili
con .conseguenti live,,, d, p,an,f,caz,one genera, epart,co,aregg,a»a, per arrivare fino
a„a ,nd viduazione catastale delle aree da piantumare ea„a determinazione de„e
risorse finanziarie necessarie;

evidenziato che

Iproponenti ritengono opportuno prendere in considerazione irisu,,a„ deg„ stud, che
,stanno attutente compendo ,n a,cune universi, consapevo,, che „proget,

s, intende sviluppare non può certamente concludersi ne,, tutto somma o empi ceamo. de| urban0i in(eso ^^ pgrchj egiardm|] ^ ^^ le,
amp aacez.one d, bosco urbano volto adefinire i Nmiti da„a citta costruita e ad
awo,ger,a con una Cntura arborea per contrastare „.caldamente, miglio^



qualità dell'aria, occorre andare oltre costituendo anche luoghi di relax edi svago in
città sempre più caotiche, inquinate e rumorose;
tra i vantaggi di questa operazione c'è anche lo straordinario contributo che le
alberature danno all'assorbimento delle polveri sottili (PM10) calcolato mediamente
alle nostre latitudini in circa 30 mg/ha, facendo una media fra latifoglie decidue e
conifere ealtre sempreverdi, il cui valore monetario calcolato sulla base dei valor, d,
esternalità negativa sarebbe pari a8,05 milioni di euro;

rilevato che

èdrammatico contributo in termini di decessi provocati dall'inquinamento atmosferico
e rilevanti sono icosti per la sanità pubblica per le malattie da esso provocate; ,l
miglioramento della qualità dell'aria in seguito alla piantumazione di alberature ela
realizzazione di boschi urbani e di zone forestate lungo le principali font, d.
inquinamento consente un bilancio positivo, anche in termini economie, di questa
operazione;
dalle prime valutazioni svolte risulterebbe che la superficie che potrebbe essere
coinvolta in questo progetto ammonterebbe a circa 9000 ha, rimanendo comunque
ben al di sotto di quanto ci viene raccomandato a livello europeo;
con un sommano calcolo si può affermare che, prevedendo in media 500 alberi per ha
e5tonnellate di biomassa legnosa per anno per ha (per metà carbonio) rapportati a
4500,000 di alberi, si arriverebbe appunto 9000 ha (90 kmq) di nuova superficie
forestale con 22.500 tonnellate di carbonio atmosferico (o 53570 tonnellate di C02)
assorbite per anno, cioè quantitativi che seppure senz'altro complessivamente non
decisivi per le sorti de, nostro Pianeta, sono pur sempre un tangibile contributo fornito
al contrasto al riscaldamento globale;
questa superficie è da considerarsi aggiunta rispetto sia a„e vaste superfic,
guadagnate ai boschi in questi ultimi decenni di abbandono dei territori co nari e

montani (che alivello nazionale sono valutate pari a, 40% della superficie aeroso-
pastorale totale,, sia ai programmi europei per gii investimenti diretti ad accrescere
resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali rivolti pr.ncpalmente a„e
aree naturali protette, sia ai parchi, ai Sic e alle Zps;

. g,| interventi acui si riferisce la proposta di Emilia-Romagna Verdi ngue,—
prioritariamente le zone di pianura in prossimità degli abitati, le aste infrastruttura,,, le



zone contigue ai corsi d'acqua e principalmente le casse di espansione e le aree
golena,, edi corridoio ecologico, anche ai fini de, contrasto al dissesto idrogeologico e
di consolidamento del territorio;

• oltre alla già citata attività di valutazione scientifica della qualità dei terreni da
rimboschire e delle essenze da mettere a dimora sarà necessaria una altrettanto
attenta valutazione dei risultati attesi, dagli interventi pianificati, in termini ambientai,
sanitari ed anche occupazionali;

' occorre revisione e l'aggiornare la legislazione regionale vigente in favore del
ragg,ung,mento degli obiettivi qualitativi e ambientali indicati dalla Strategia nazionale
del verde urbano, cosi come essa si èevoluta, tendo conto anche di quanto elaborato
dalia FAO in termini di foreste urbane (World Forum on Urban Forest, Mantova 2018)
nonché degli obiettivi indicati dalle Nazioni Unite, per assicurare spazi verdi sicuri e
accessibili entro il 2030 (UN Sustainable development goals, 2015) e infine delia New
Urban Agenda adottata aQuito, Ecuador, nel 2016 per promuove lo sviluppo di città
con spazi pubblici e verdi di qualità (UN Habitat III, 2017);
occorre tutelare gli eventuali obiettivi di riconversione delle foreste e dei boschi
es,s.en.i e in particolare di quelli in alveo di fiumi in montagna parallelamente alla
risolutone dei problemi di tragico abbandono dei boschi planiziari come quello di
Punte Alberete;

la proposta di Emilia-Romagna Verdi, sopra descritta, ècoerente esi richiama inoltre
all'appello "Un albero in più" lanciato asettembre anome delle Comunità Laudato si'
da Stefano Mancuso, scienziato e direttore Linv (International Laboratory for Plant
Neurobiology), Carlo Petrini, presidente di Slow Food, eDomenico Pompili, vescovo di
R.et,, e nvolto "ad ogni cittadino di buona volontà,... di unirsi anoi con obiettivo di
Piantare in ttalia 60 milioni di aiberi ne, più breve tempo possibile. Un albero per ogni
italiano: 60 milioni di alberi che da, loro primo istante di vita realizzano la loro opera di
mitigazione dei livelli di C02 nell'atmosfera";

in definitiva piantare alberi èuna delle soluzioni che abbiamo oggi adisposizione per
con.r,bu,re afar fronte a, riscaldamento globale eal contempo ridurre l'inquinamento
atmosferico emigliorare la qualità delle nostre comunità regionali edel paesaggio



Impegna la Giunta regionale

afare propri gli assunti suddetti accogliendo il progetto volto a piantare sul territorio
regionale nei prossimi 5anni, corrispondenti con la prossima legislatura regionale,
quattro milioni e mezzo di alberi.

Il Consigliere

^(ÓianLùc^ Sassi)


